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VICARIATO MESTRE
- S. Marco Patrizia Ruberti
- Altobello Cancellara Floriana

Garofalo Maria
- S. Cuore Baldi Pino

Moscardo Stefania
Bergamasco Mariarosa

- S. Lorenzo Varisco Olga
- S.M. di Lourdes Catullo Vincenzo
- S. Rita Bobbo Ludovica

e Roberto
Rossignoli Fernando
Fornaro Simonetta
e Massimo

- S. Barbara Dalla Chiara Sandro

VICARIATO CARPENEDO
- Bissuola  Marchiori Lovadina

Lilliana
Mottola Silvestro

- Addolorata Ambrosetto Paola
Cortellini Anna

- S.Paolo Paganessi Anna
- Favorita Guerra Renzo 

Marton Pierantonio
- S.Giovanni Evangelista Rossi Margherita

De Rossi Giancarla
- S.M. Goretti Scalchi Angelo
- Carpenedo Del Piero Wally

- Corpus Domini Dozzo Matteo

VICARIATO FAVARO - ALTINO
- Tessera Scattolin Pietro
- S.Pietro Ceolin Giuseppina
- S.Leopoldo Mandich Sbalchiero Ivana

Bogoni Paolo
- S.Andrea Battistella Luigi
- Dese Pettenò Annarosa
- Quarto D'Altino Massarin Francesco
- Ca’ Noghera Giorgiutti Pierina

VICARIATO CASTELLANA
- Gazzera Lovisetto Angelo

Scalmani Luigi
- S.Lucia di Zelarino Signori Ernesto

Pasqualetto Mirella
Casarin Maria

- Trivignano Fusaro Gastone
- Chirignago Darisi Gino
- Zelarino Baracchi Maria Luisa

VICARIATO MARGHERA
- S. Antonio Boeri Giuseppe
- SS. Francesco e Chiara Aprile Nerea e Donato
- Catene Busato Carlo

Scacco Paolo
- SS. Risurrezione Cintolo Gino
- Villabona Moro Michele

VICARIATO SAN MARCO - CASTELLO
- S. Stefano Biral Maria Giovanna
- SS. Giovanni e Paolo Donadello Giuseppina
- Bragora Toffanello Giuseppina
- Santa Maria Formosa Sartore Paolo
- S. Elena Scarpa Antonio

VICARIATO CANNAREGIO - ESTUARIO
- S.Giobbe Nicoletti Wilma

Spernich Adriana
- S.Marcuola Zennaro Mario e Rosanna

De March Maria
- S.Alvise Battagliarin Barbara
- S.Felice Panciera Roberto 
- S.Apostoli Mandich Guido

Rossi Toni
- S.Canciano D'Adamo Rosanna

D'Adamo Angela
Weissmüller Marisa

- S. Geremia Ballarin Andrea
- S. Donato Vio Rosanna

Barbini Franca
- S. Pietro Linzi Paolo
- Burano Senigaglia Lina

Rossi Giovanni e Gianna
- S. Erasmo Vianello Alcide

VICARIATO S.POLO - S.CROCE - DORSODURO 
- Frari Piazzalonga Marino
- S.Giacomo dell'Orio Sfriso Renato e Wally 
- S. Raffaele Bellemo Pietro
- S. Nicolò dei Mendicoli Cortella Lidia 
- Carmini Maggi Eleonora
- S. Trovaso Franco Andrea

Garbuggio Alessandra

LIDO
VICARIATO LIDO
- S.Nicolò e S.M. Elisabetta De Zotti Giuseppe
- S. Antonio Montan Elena
- S. Ignazio De Battisti Fabio

Zaninotto Giorgio
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I nostri PORTAPAROLA parrocchia per parrocchia
Per il tuo abbonamento, per informazioni, rivolgiti a loro sono la via privilegiata per arrivare a GV

VICARIATO JESOLO
- Jesolo centro Rossi Silvana
- Sacro Cuore Penso Scarpa Carla
- Cà Vio - Cà Ballarin Barizza Maria Luisa
- Treporti Ferro Elide

VICARIATO ERACLEA
- Ca’ Turcata Grandi Giuliano

VICARIATO CAORLE
- Caorle Perani Lucia
- Marango Gubbiotti Giulio Cesare
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 VICARIATO GAMBARARE

- Sacro Cuore di Gesù Melega Italo
- Malcontenta Chinellato Anna
- S. Pietro in Bosco Borella Ottavia 
- Mira Taglio Groppello Paola

Lorini Teresa
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Hai un po’ di tempo
da dedicare a     ?

BENE COMUNE A NORDEST

Scuola di Formazione
all’Impegno Sociale e Politico

«In Veneto sono mancate le politiche territoriali
Cresciuti in modo disordinato tanti piccoli centri»
L’analisi del prof. Paolo Feltrin (univ. Trieste) alla Scuola socio-politica diocesana

pochi giorni dall’apertura del
passante di Mestre alla Scuola
socio-politica diocesana si è

discusso di sviluppo territoriale, di
urbanistica e crescita demografica.
Ad aprire il terzo e ultimo modulo
formativo, dedicato al territorio nor-
destino, è intervenuto il prof. Paolo
Feltrin dell’Università di Trieste ed
esperto consulente di politici ed am-
ministratori. Forte di mappe e tabel-
le, il professore ha presentato l’at-
tuale distribuzione della popolazio-
ne veneta sul territorio. Si contano
trentasei centri urbani con più di
ventimila abitanti anche se in questi
anni sono cresciuti di più i piccoli
comuni.

Sono numeri, secondo Feltrin, che
testimoniano l’assenza di serie poli-
tiche territoriali in favore della poli-
tica del consenso. Per anni ogni pic-
colo comune è stato l’unico attore
dello sviluppo urbanistico del terri-
torio. Assistiamo per questo alla di-
spersione delle abitazioni, all’assen-

za di centri urbani numericamente
rilevanti, all’erosione della campa-
gna, all’incremento del traffico. Tan-
te piccole cittadine, infatti, non per-
mettono lo sviluppo delle rete ferro-
viaria che per definizione ha biso-
gno di grandi centri urbani provvi-
sti di tutti i servizi.

In cento anni la popolazione del
Veneto è raddoppiata sfiorando og-
gi i cinque milioni di abitanti. È un
trend destinato ad aumentare, gra-
zie all’apertura dei mercati dell’Eu-
ropa orientale. Secondo Feltrin si
impongono decisioni che non pos-
sono essere rimandate. In altre pa-
role è necessaria una classe dirigen-
te che si assuma forti responsabilità
e corra il rischio di operare scelte
talvolta impopolari. Ecco perché il
lavoro del politico è difficile e insie-
me prestigioso. Questa è anche la
storia del passante di Mestre: un’o-
pera che in fase di progettazione re-
gistrava grandi malumori e oggi
vanta un altissimo gradimento.

Infine una nota curiosa che attiene
alla storia e alla tradizione della no-
stra regione. Da sempre i veneti si
sentono abitanti della campagna no-
nostante questo territorio registri u-
na densità demografica paragonabi-
le a quella di grandi aree urbane eu-
ropee come Parigi e Berlino. I nu-
meri ancora una volta ci impongo-
no di guardare alla realtà con occhi
diversi. La sfida di uno strategico
sviluppo territoriale sembra passa-
re inevitabilmente attraverso un
cambio di mentalità e un doloroso
esercizio di rinnovata autopercezio-
ne. 

Maurizio Padovan

Il prossimo incontro sarà tenuto
da Silvia Oliva, Segretario alla Ri-
cerca della Fondazione Nordest, sul
tema “Vivere il territorio: Nordest,
identità perduta?  L’appuntamento
è per martedì 3 marzo alle ore 20.30
presso il Centro pastorale Card. Ur-
bani di Zelarino.

A
BORASO: VENEZIA CROCEVIA DI DIRITTI
«Venezia non può abdicare al ruolo che la storia le ha in questi secoli
ritagliato e cioè essere crocevia di cultura, diritti e libertà. Il nostro
Patriarca Cardinale Angelo Scola parla di Venezia come Meticciato
di civiltà. Le istituzioni di una città non devono mai, ripeto mai, chi-
nare il capo di fronte a qualsiasi interesse di carattere economico,
pace e libertà da ogni forma di oppressione, devono essere al di so-
pra di tutto e lei Dalai Lama chiede al mondo semplicemente questo
e questo noi auspichiamo un sogno… un Tibet indipendente in una
Cina più libera». Con queste parole, il Presidente del Consiglio co-
munale Renato Boraso ha illustrato martedì 10 febbraio scorso le mo-
tivazioni che hanno portato l'amministrazione comunale di Venezia a
conferire la cittadinanza onoraria al Dalai Lama.
«Sua Santità ci aiuti a capire, ci insegni come da un grande dolore,
legato alla vita, si possa come lei afferma “cambiare ottica” ovvero
come lei dice “usare certe esperienze o addirittura tragedie per ma-
turare la pace dello spirito”; come quei padri del deserto che nel quar-
to secolo d.c. si ritirarono nei deserti di Scete per condurre una vita
di preghiera e sacrificio per insegnare il valore della sofferenza e del-
le privazioni».
«Sua Santità, oggi Lei è cittadino onorario di Venezia. Da oggi sarà
impossibile per le Istituzioni della Città e della Regione non seguire
con attenzione lo svolgimento dei fatti e della vita in Tibet, e ci sarà
impossibile tacere davanti ad altre gravi violazioni dei diritti del po-
polo che Lei rappresenta. Lei, il nostro cittadino onorario Tenzin Gyat-
so, il XIV Dalai Lama, da oggi parte della nostra Comunità».


